


78

A
nche questa quin-
ta edizione del Gran 
premio open “Memo-
rial Milena Goffi”, si 
è svolta nell’azienda 
faunistica Boccaserio 

Giardino di Montodine (Cr) ed è stata 
ospitata con la consueta disponibilità 
da Gianfranco e Anna Lanzi.
Le pessime condizioni meteo dei 
giorni precedenti hanno magicamen-
te concesso una tregua durante il 
weekend di gare che così hanno visto 
una partecipazione assolutamente 
straordinaria di concorrenti: 67 Con-
tinentali nella giornata di sabato e 77 
Inglesi in quella di domenica.
Da segnalare, fra i Continentali, la 
presenza di tre dei quattro Nazionali 
vincitori della medaglia d’oro a squa-
dre alla scorsa edizione della Coppa 
del Mediterraneo: Giuliano Goffi, 
Gianfranco Lanzi e Mauro Pezzulli, e 
del ct Ernesto Ghirardo anche in ve-
ste di Esperto giudice.
Cinque le batterie nella Libera con-
tinentali con la gradita presenza di 
un bel gruppo di weimaraner, alcuni 
bracchi italiani e rappresentanti delle 
razze korthals e bracchi slovacchi.
La giuria era composta dagli Esper-
ti giudici croati Pio Klun e Fulvio Ti-
tonel, e dagli italiani Aldo Morandi, 
Claudio Cortesi e Ernesto Ghirardo, 
che hanno potuto seguire senza in-
toppi i turni e sono stati in grado di 
identificare i vincitori di ogni batteria.
Fra questi, si è disputato un barrage 
per l’assegnazione del Trofeo messo 
in palio da Giuliano Goffi, nel qua-
le ha prevalso Mauro Pezzulli con il 
kurzhaar Caput Altum Blejd. Pezzulli 
ha vinto anche la Coppa del Presi-
dente Lombardia come primo classi-
ficato tra i soci Fidasc.

fidasc - cinofilia

La tradizionale apertura della grande cinofilia federale  
si è svolta a Montodine l’1 e il 2 febbraio.

5° Gran premio 
“Memorial Milena Goffi”

Alfredo Leandri si è aggiudicato il 5° Gran premio Memorial Milena Goffi tra gli Inglesi.

Mauro Pezzulli, vincitore del 5° Gran premio Memorial Milena Goffi  
nella categoria Continentali.
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Anche fra gli Inglesi, la squadra na-
zionale azzurra vincitrice del bronzo 
alla Coppa del Mediterraneo era ben 
rappresentata con Paolo Pardini (an-
che medaglia d’argento individuale) 
e Marco Mori. Alla prova erano an-
che presenti le medaglie d’oro del 
Campionato del mondo a squadre In-
glesi Pardini, Mirko Caramanti (questi 
due anche campioni europei pointer) 
e Pierluigi Sorsoli, nonché il cam-
pione mondiale S. Uberto Mariliano 
Mazzoleni e il campione europeo di 
montagna Oliviero Salvi. Una buona 

occasione, dunque, per il ct degli In-
glesi, Luigi Bravi, per ritrovarsi con gli 
atleti nazionali.
Per il giudizio di Cortesi, Titonel, Klun 
e Morandi sono scese in campo quat-
tro batterie.
Il barrage, giudicato dal consigliere 
federale Luigi Bravi, ha visto prevale-
re Alfredo Leandri con Jo Black (st) 
che si è così aggiudicato il Trofeo Me-
morial Milena Goffi e anche la Coppa 
del Presidente Lombardia riservata al 
primo classificato dei soci Fidasc.
La prova si è conclusa con i ringra-

ziamenti di Luigi Bravi che, anche a 
nome del presidente Felice Buglione, 
ha espresso gratitudine a Giuliano 
Goffi per la generosità nell’allesti-
mento del montepremi e a Gianfran-
co e Anna Lanzi per la loro squisita 
ospitalità.
Il presidente regionale Alessandro 
Capelletto e il consigliere federale 
Giuseppe Negri, anche loro presen-
ti alla premiazione, hanno elogiato 
l’impegno della Società Pro Brixia per 
l’organizzazione della manifestazione 
e si sono congratulati con gli atleti 
per la preparazione e l’impegno con 
cui sono riusciti a far crescere sempre 
di più la cinofilia Fidasc.

I VINCITORI

Libera continentali
1a batteria
Giudice Fulvio Titonel 
Dioulà De Keranlouan - eb 
Gianfranco Lanzi - 1° Ecc. Cac
2a batteria
Giudice Pio KLun
Caput Altum Blejd - kh 
Mauro Pezzulli - 1° Ecc. Cac
3a batteria
Giudice Claudio Cortesi
Polcevera’s Penelope - bi 
Tullio Bottani - 1° Mb
4a batteria
Giudice Aldo Morandi
Catia - eb - Paolo Festa - 1° Ecc.
5a batteria
Giudice Ernesto Ghirardo
Zero - dh - Aldo Mancini - 1° Ecc.

Memorial Milena Goffi
Caput Altum Blejd - kh - Mauro Pezzulli

Inglesi
1a batteria
Giudice Claudio Cortesi
Aslan - st 
Mirko Cararamanti - 1° Ecc. Cac
2a batteria
Giudice Fulvio Titonel
Jo Black - st 
Alfredo Leandri - 1° Ecc. Cac 
3a batteria
Giudice Pio Klun
Laser del Zagnis - st 
Oliviero Salvi - 1° Ecc.
4a batteria
Giudice Aldo Morandi
Luna - st 
Marco Mori - 1° Ecc. Cac

Memorial Milena Goffi
Jo Black - st - Alfredo Leandri

I concorrenti in attesa del barrage dei Continentali.

Gianfranco Lanzi, vincitore della 1ª batteria dei Continentali e padrone di casa.
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D
otarsi di un sempre mag-
gior numero di esperti 
e qualificati ufficiali di 
gara rappresenta sicu-
ramente il miglior modo 
possibile per iniziare a 

costruire un grande sport.
Anche per il training sporting, quindi, 
la Fidasc ha ripercorso questo cam-
mino già intrapreso con successo per 
tutte le sue discipline ed ha organiz-
zato il 1° Corso per ufficiali di gara di 
livello regionale che si è svolto dome-
nica 2 marzo 2014. 
Anche stavolta la Fidasc Lombardia 
si è mossa con grande tempestivi-
tà ed ha coinvolto in questa lode-
vole iniziativa il Comitato regionale 
dell’Emilia-Romagna affidandosi ad 
un docente di assoluto e indiscusso 
prestigio come Alessandro Capellet-
to che, oltre ad essere membro della 
Commissione di training sporting, è 
stato da poco nominato coordinatore 
nazionale ufficiali di gara. Il direttore 
del corso si è avvalso della collabo-
razione di un altro autorevole giudice 
come Roberto Baggi.
A rappresentare la Federazione era-
no presenti il consigliere federale 
Giuseppe Negri e il dr. Giovanni Mon-
tanari, delegato della regione Emilia-
Romagna, che si sono ovviamente 
complimentati con gli organizzatori 
e con i 22 partecipanti (7 in più di 
quelli risultanti dalle preiscrizioni), fra 
i quali una vecchia conoscenza del 
tiro Fidasc come Guido Zocche.

fidasc - training sporting

La Fidasc Lombardia ha organizzato il 1° Corso per ufficiali di gara di livello 
regionale di questa nuova specialità. Come docente si è avvalsa dell’esperienza  
di Alessandro Capelletto membro della Commissione di training sporting  
e coordinatore nazionale ufficiali di gara.

Si comincia dagli 
ufficiali di gara

Nelle foto alcuni momenti della lezione di Alessandro Capelletto  
e la platea attenta dei partecipanti.
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Concluso con successo questo primo 
atto, i nuovi giudici regionali sono ora 
in attesa di mostrare la loro prepara-
zione nel corso delle numerose inizia-
tive promozionali e per le gare di ca-
rattere locale che la Federazione sta 
organizzando in ogni regione italiana.
“Sono veramente soddisfatto - ha di-
chiarato Alessandro Capelletto - sia 
per la massiccia adesione a questo 
primo step di aggiornamento tecnico, 
sia per il livello di preparazione mo-
strato da tutti i partecipanti ed anche 
per la calorosa accoglienza riservata-
mi. Un segnale sicuramente impor-
tante, questo, che conferma il forte 
interesse che questa nuova disciplina 
così suggestiva sta riscuotendo fra i 
tiratori ma, soprattutto, all’interno del 
mondo venatorio”.

Inserto a cura dell’Ufficio Stampa

Angelo Antonioli 
Lombardia 

Paolo Bertogalli  
Emilia-Romagna
Gino Cattelan  

Emilia-Romagna
Ivan Ceci  

Emilia-Romagna
Luigi Dominoni  

Liguria
Luca Fanfoni  

Emilia-Romagna
Maurizio Fontana  
Emilia-Romagna

Stefano Fontanesi  
Emilia-Romagna

Gino Galvani  
Emilia-Romagna
Luciano Gardelli  
Emilia-Romagna
Gianni Grimelli  

Emilia-Romagna
Emilio Levati  

Emilia-Romagna
Marcello Losa  

Emilia-Romagna
José Isidro Lottici  
Emilia-Romagna

Giancarlo Manfredini  
Lombardia

Maurizio Mora  
Emilia-Romagna

Massimo Morsiani  
Emilia-Romagna
Angelo Paletti  

Lombardia
Giulio Pellegrini  

Lombardia
Stefano Petrolini  
Emilia-Romagna
Mario Ruggeri  

 Emilia/Lombardia
Gianni Sassi  

Emilia-Romagna

I partecipanti

Iniziato con puntualità lombarda, il 
corso, dopo una sommaria ma ne-
cessaria illustrazione della situazione 
“politico-sportiva” attuale, si è sno-
dato attraverso una completa e det-
tagliata descrizione del regolamen-
to, con ausilio di materiale didattico 
messo a disposizione dalla Federazio-
ne sino alle ore 13. Al termine della 
parte teorica, gli aspiranti udg hanno 
sostenuto un test di idoneità, prima 
di affrontare la parte pratica che si è 
svolta nel pomeriggio lungo il fiume 
Parma. In quella stupenda location, 
il “maghetto” delle macchine Angelo 
Antognoli aveva allestito un campo 
di training sporting con una piazzola 
e 8 macchine che ha permesso agli 
aspiranti ufficiali di effettuare un test 
pratico sotto la severa direzione del 
responsabile del corso.


